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RIDUZIONE DEL PRECARIATO ‐ POTENZIAMENTO 
DELL’ORGANICO PERMANENTE ‐ SOSTITUZIONE DEL 
SERVIZIO DISCONTINUO CON LA “FERMA BIENNALE” 
Lo chiede l’ On. Di Maio (M5S) al Ministro dell’Interno Alfano 

 
 

Facendo  seguito  all’  incontro 
che  il  CONAPO  ha  avuto  il  5 
novembre  scorso  con  il 
MoVimento  5  Stelle  presso  la 
Camera  dei  Deputati  (vedi  il 
video)  ,  ai  successivi  contatti 
dell’Ufficio  Legale  CONAPO 
nonché  alla  fondamentale 
attività  del  CONAPO  Napoli,  è 
stato  possibile  spiegare  al  Vice 
Presidente della Camera On. Di 
Maio  (M5S),  ed  al  suo  staff, 
alcune  importanti  problemati‐
che  del  Corpo  Nazionale  dei 
Vigili del Fuoco. 

Oltre  alla  necessità  della  perequazione  retributiva/pensionistica  e  di  carriera  con  gli 
appartenenti alle forze di polizia, il CONAPO ha potuto affrontare nello specifico quali sono 
le criticità di un eccessivo precariato nei Vigili del Fuoco, la necessità di ulteriori assunzioni 
mediante  sbocco  del  turnover,  la  necessità  di  potenziamento  dell’organico  anche 
utilizzando i fondi oggi destinati ai richiami del personale precario, e l’utilità della istituzione 
di una nuova  figura  in “ferma biennale”   per chiudere definitivamente anche nei vigili del 
fuoco  la  stagione del precariato di Stato,  sostituendolo  con una  sorta di  ‘ferma biennale’ 
propedeutica ad un primo  inquadramento e valutazione professionale degli aspiranti VVF, 
cui assegnare una riserva di posti nei concorsi pubblici di assunzione nei vigili del fuoco,  in 
similitudine ai volontari in ferma breve delle forze armate. 

E così , in data 22 dicembre 2014, il Vice Presidente della Camera dei Deputati On. Luigi Di 
Maio ha presentato l’ interrogazione parlamentare a risposta scritta n. 4/07399  che coglie a 
pieno le richieste storiche del CONAPO.    

Il CONAPO ringrazia quindi pubblicamente l’On. Di Maio ed il MoVimento 5 Stelle. 

Ora solleciteremo il Ministero dell’ Interno ad attivarsi. 

Bravo CONAPO Napoli, avanti tutta !!! 

Si allega agenzia di stampa AdnKronos ed il testo della interrogazione parlamentare. 

 

 
Il Segretario Generale 

CONAPO Sindacato Autonomo VVF 
C.S.E. Antonio Brizzi

Antonio Brizzi (CONAPO) – Luigi Di Maio (M5S) – Riccardo Boriassi (CONAPO)

http://vimeo.com/111663765
http://banchedati.camera.it/sindacatoispettivo_17/showXhtml.Asp?idAtto=29843&stile=6&highLight=1


 

 

 

 
 
 
 
 

 

VIGILI FUOCO: CONAPO, BENE DI MAIO SU RIDUZIONE PRECARIATO =  
 
Brizzi, auspichiamo sostituzione dei 'discontinuì con 'ferma biennale’  

 

Roma,  30  dic.  (Adnkronos/Labitalia)  ‐  «Il  vicepresidente  della  Camera  dei 
deputati  Di  Maio,  nella  seduta  della  Camera  del  22  dicembre  scorso,  ha 
presentato un'importante interrogazione parlamentare al ministro dell'Interno 
Alfano,  la  numero  4/07399,  nella  quale  chiede  misure  di  riduzione  del 
precariato e contestuali assunzioni per  il potenziamento dell'organico effettivo 
dei  Vigili  del  Fuoco  a  tutela  della  sicurezza  e  del  soccorso  pubblico  dei 
cittadini».  

Lo  rende  noto  Antonio  Brizzi,  segretario  generale  del  Conapo,  uno  dei 
maggiori sindacati dei vigili del fuoco.  

«Ringraziamo  l'esponente  del  Movimento  5  Stelle  ‐dice‐  che  si  dimostra 
attento  alle  tematiche  della  sicurezza.  Ora  la  palla  passa  al  ministero 
dell'Interno  dal  quale  ci  attendiamo  risposte  esaurienti  e  assunzione  di 
responsabilità  attraverso  riforme  di  buon  funzionamento  e 
professionalizzazione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco».  

«L'interrogazione  Di  Maio  non  sollecita  solo  le  assunzioni  ‐spiegano  dal 
sindacato  Conapo‐  ma  anche  una  vera  riforma  del  servizio  volontario‐
discontinuo dei vigili del fuoco per chiudere definitivamente anche nei vigili del 
fuoco la stagione del precariato di Stato, sostituendolo con una sorta di 'ferma 
biennale' propedeutica a un primo  inquadramento e valutazione professionale 
degli aspiranti  vigili del  fuoco,  cui assegnare una  riserva di posti nei  concorsi 
pubblici per l'assunzione nei vigili del fuoco, in similitudine ai volontari in ferma 
breve  delle  forze  armate.  Un  grazie  quindi  al MoVimento  5  Stelle  per  aver 
ascoltato  le  richieste del nostro  sindacato».  (Lab/Adnkronos) 30‐DIC‐14 18:58 
NNN  



tuare un accertamento medico-legale, non
essendo né uno studio medico né un
ambulatorio –:

se il comportamento dell’ufficio elet-
torale del comune di Sant’Arsenio che ha
impedito, a differenza di quanto avviene
negli altri comuni d’Italia, l’esercizio del
voto, diritto garantito dall’articolo 48 della
Costituzione, ad una cittadina ricono-
sciuta, tra l’altro, portatrice di handicap
grave ai sensi della legge n. 104 del 1992,
per la sua condizione di cieca, sia stato
rispondente a quanto previsto dalla legge.

(4-07398)

LUIGI DI MAIO. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 9 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, dispone sui « Ri-
chiami in servizio del personale volontario
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco »,
tra cui il personale volontario che viene
richiamato in servizio per periodi di 20
giorni e che in precedenza aveva la de-
nominazione di « vigile del fuoco discon-
tinuo »;

l’articolo 10 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, prevede che « per
l’intera durata di tale richiamo, spetta il
trattamento economico iniziale del perso-
nale permanente di corrispondente quali-
fica, il trattamento di missione, i compensi
inerenti alle prestazioni di lavoro straor-
dinario » nonché all’articolo 8, comma 3,
del medesimo decreto si prevede che « Al
personale volontario nel periodo di ri-
chiamo si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni in materia di doveri,
attribuzioni e responsabilità previste per il
personale permanente di corrispondente
qualifica », così sancendo equipollenza di
doveri e di retribuzione tra il personale
permanente e quello volontario, ovvero
equipollenza di risorse finanziarie occor-
renti per garantire la presenza in servizio;

in particolare, detto decreto, all’arti-
colo 9, comma 2, lettera a), prevede che il
personale volontario dei vigili del fuoco
può essere richiamato in servizio « in caso

di particolari necessità delle strutture cen-
trali e periferiche del Corpo nazionale »,
specificando altresì che tali richiami
« sono disposti nel limite di centosessanta
giorni all’anno per le emergenze di pro-
tezione civile e per le esigenze dei comandi
provinciali dei vigili del fuoco nei quali il
personale volontario sia numericamente
insufficiente »;

secondo quanto riferisce il sindacato
Conapo dei vigili del fuoco, a causa della
sistematica carenza di personale operativo
dovuta anche alle limitazioni al turnover,
i richiami di personale volontario/discon-
tinuo sono stati nel passato disposti non
solo nei casi di « particolari necessità », ma
in via sistematica, così da costituire, negli
ultimi anni, una forza costante di quasi il
15 per cento dell’organico effettivo con
una spesa sistematica di oltre 110 milioni
di euro all’anno, tanto da indurre il sin-
dacato a chiedere di arginare il fenomeno
e di utilizzare le corrispondenti risorse per
assunzioni a tempo indeterminato e di
riformare il servizio mediante l’istituzione
di una « ferma biennale » con analogie al
modello dei volontari in ferma breve delle
forze armate;

con l’articolo 8 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, e con l’articolo 3, comma 3-octies,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, la dotazione or-
ganica della qualifica di vigile del fuoco è
stata incrementata per un totale di 2.000
unità, allo scopo proprio utilizzando le
risorse finanziarie derivanti dalla corri-
spondente riduzione degli stanziamenti di
spesa per la retribuzione del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, nell’ambito
della missione « Soccorso civile », così ri-
ducendo il ricorso a rapporti di lavoro di
tipo precario a tutto vantaggio della pro-
fessionalizzazione del soccorso pubblico,
della occupazione, e soprattutto senza al-
cun aggravio di spesa a carico dell’erario;
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a seguito di quanto sopra esposto,
l’impiego del personale volontario dei vigili
del fuoco ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, è
stato limitato all’autorizzazione annuale di
spesa di euro 31.075.700 a decorrere dal-
l’anno 2016;

inoltre, il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco è destinatario di provvedimenti
legislativi di limitazione del turnover che
stanno determinando carenza di personale
e difficoltà operative, oltre ad un perico-
loso innalzamento dell’età media degli ap-
partenenti al Corpo ormai prossima ai 50
anni, e quindi incompatibile con i livelli di
efficienza operativa dei decenni passati –:

se il Ministro interrogato non ritenga
opportuno continuare con le azioni di
riduzione del precariato e di contestuale
potenziamento dell’organico permanente
dei vigili del fuoco, nell’ambito della mis-
sione « Soccorso civile »;

se il Ministro interrogato non ritenga
opportuno attuare una riforma del servi-
zio volontario/discontinuo dei vigili del
fuoco, valutando anche l’opportunità di
sostituire tale servizio precario di ri-
chiamo a tempo determinato per 20 giorni,
con una sorta di « ferma biennale » pro-
pedeutica ad un primo inquadramento e
valutazione professionale degli aspiranti
vigili del fuoco, cui riservare una riserva di
posti nei concorsi pubblici per l’assun-
zione nei vigili del fuoco, in similitudine ai
volontari in ferma breve (VFB) delle forze
armate;

se il Ministro interrogato non ritenga
opportuno assumere iniziative per sbloc-
care ulteriormente le limitazioni al turno-
ver dei vigili del fuoco che sono causa di
forte limitazione dell’organico e di conse-
guente impoverimento dell’azione di sicu-
rezza e soccorso pubblico che il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, con abne-
gazione, garantisce quotidianamente alla
popolazione italiana. (4-07399)

LUIGI DI MAIO. — Al Ministro dell’in-
terno, al Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

al deputato interrogante è stata se-
gnalata l’esistenza di un by pass interrato
realizzato nel territorio del comune di
Acerra (Napoli) lungo la via che collega la
strada principale via Tappia al depuratore
Pellini del suo ingresso principale. Tale
dispositivo idraulico con tutta probabilità
sarebbe stato costruito sul condotto che
dalla vasca di depurazione ubicata all’in-
terno dello stabilimento immette diretta-
mente i tubi nel collettore idrico superfi-
ciale dei regi lagni. Il dispositivo stesso
veniva utilizzato solitamente in caso di
eccessivo conferimento di autobotti che
superavano di gran lunga la capacità del-
l’impianto;

tale circostanza sarebbe confermata
dalle immagini registrate da un elicottero
e trasmesse dalla trasmissione televisiva
Report in data 9 marzo 2008: dalle im-
magini, infatti, si nota con estrema fa-
cilità che il corso del lagno – dopo aver
intersecato la condotta della rete fognaria
proveniente dalla suddetta stradina, ov-
vero presumibilmente il « bypass » sopra
citato – cambia nettamente colore; nel
filmato viene altresì chiaramente mo-
strato che il colore delle acque risulta ad
occhio nudo molto simile al colore dei
liquami contenuti all’interno delle vasche
che dalle immagini vengono mostrate al-
l’interno del depuratore di proprietà della
famiglia Pellini;

allo stesso modo in tali denunce si
segnala che vi è la presenza di una con-
duttura sottotraccia che assolverebbe an-
che in questo caso a condurre liquami
(che andrebbero depurati) direttamente
nella conduttura fognaria del condotto ASI
e che in corrispondenza delle cabine di
trasformazione ENEL lungo il muro peri-
metrale adiacente, al di sotto vi sarebbe
questa conduttura;
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